
DIRETTIVA DEL CONSIGLIO DEL 26 GENNAIO 1982 CHE MODIFICA LA DIRETTIVA 75/362/CEE CONCERNENTE 

IL RECIPROCO RICONOSCIMENTO DEI DIPLOMI, CERTIFICATI ED ALTRI TITOLI DI MEDICO E 

COMPORTANTE MISURE DESTINATE AD AGEVOLARE L’ESERCIZIO EFFETTIVO DEL DIRITTO DI 

STABILIMENTO E DI LIBERA PRESTAZIONE DEI SERVIZI E LA DIRETTIVA 75/363/CEE CONCERNENTE IL 

COORDINAMENTO DELLE DISPOSIZIONI BLEGISLATIVE, REGOLAMENTARI ED AMMINISTRATIVE PER LE 

ATTIVITA’ DI MEDICO 

 

Direttiva del Consiglio  26 gennaio 1982 n. 82/76/CEE 

(G.U.C.E. 15 febbraio 1982 n. L 43) 

 

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITA EUROPEE, 

 

visto il trattato che istituisce la Comunità economica europea, in particolare gli articoli 49, 57 e 66, 

vista la proposta della Commissione, 

visto il parere dei Parlamento europeo, 

visto il parere del Comitato economico e sociale, 

considerando che l'evoluzione delle legislazioni degli Stati membri e l'esperienza acquisita nel corso dell'applicazione delle direttiva 

75/362/CEE e 75/363/CEE hanno reso necessarie varie modifiche di natura tecnica; 

considerando inoltre che l'articolo 3, paragrafo 3, della direttiva 75/363/CEE stabilisce che al più tardi quattro anni dopo la sua 

notifica il Consiglio, sulla base di un riesame della situazione e su proposta della Commissione, tenuto conto dei fatto che la 

possibilità dì una formazione a tempo ridotto dovrebbe continuare a sussistere in determinate circostanze da esaminarsi 

specializzazione per specializzazione, decide se le disposizioni dei paragrafi i e 2 debbono essere mantenute o modificate 

considerando che, in applicazione dei principio di una formazione a tempo pieno per i medici specialisti, la deroga a favore della 

formazione a tempo ridotto, pur continuando a sussistere, dovrebbe essere definita e controllata con maggior rigore; 

considerando tuttavia che è opportuno prolungare il periodo di cui all'articolo 7 della direttiva 75/363/CEE, Per consentire agli Stati 

membri nei quali esiste una formazione a tempo ridotto dei medici specialisti non conforme agli articoli 2 e 3 di detta direttiva di 

completare il processo di riforma attuato ai fini della soppressione di tale formazione, 

 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETRIVA: 

 

Art. 1 

Nell’articolo 3 della direttiva 75/362/CEE, il punto della lettera “ g) nel Lussemburgo” è soppresso e la cifra 1 che precede l'unico 

comma che rimane è ugualmente soppressa. 

 

Artt. 2 – 4 

(omissis) 

 

Art. 5 

Il testo dell’articolo 112, paragrafo 2, della direttiva 75/362/CEE è sostituito dal testo seguente: 

“ 2. Qualora lo Stato membro ospitante venga a conoscenza di fatti gravi e specifici, avvenuti fuori dei suo territorio anteriormente 

allo stabilimento del interessato in detto Stato e che potrebbero avere in esso conseguenze sull'esercizio dell'attività in questione, può 

informarne lo Stato membro d'origine o di provenienza. 

Lo Stato membro di origine o di provenienza esamina la veridicità dei fatti.  Le autorità di questo Stato decidono esse stesse della 

natura e dell’ampiezza delle indagini che devono essere svolte e comunicano allo Stato membro ospitante quali conseguenze esse ne 

traggono per quanto riguarda le informazioni che esse hanno trasmesso in virtù dei paragrafo 1”. 

 

Art. 6 

Nella direttiva 75/362/CEE è inserito l'articolo seguente : 

“Articolo 15 bis 

Quando uno Stato membro ospitante esige dal propri cittadini la prestazione di un giuramento o una dichiarazione solenne per 

l'accesso a una delle attività di cui all'articolo 1 o per il loro esercizio e qualora la formula di detto giuramento o di detta dichiarazione 

non possa essere utilizzata dai cittadini degli altri Stati membri, lo Stato membro ospitante vigila affinché possa essere presentata agli 

interessati una formula appropriata ed equivalente”. 

 

Art. 7 

Nell’articolo 16, paragrafo 1, della direttiva 75/362/CEE dopo il secondo comma è inserito il comma seguente: 

“A tale scopo ed a completamento della dichiarazione relativa alla prestazione di servizi di cui al paragrafo 2, gli Stati membri 

possono prevedere, al fine di consentire l'applicazione delle disposizioni disciplinari vigenti sul loro territorio, un'iscrizione 

temporanea d'ufficio o un'adesione pro forma ad un'associazione o ad un organismo professionale oppure un’iscrizione ad un registro, 

a condizione che esse non ritardino e non complichino in alcun modo la prestazione dei servizi e non comportino alcuna spesa 

supplementare per il prestatore dei servizi 

 

Art. 8 

L'articolo 19 della direttiva 75/362/CEE è soppresso. 

 

Art. 9 

Nell'articolo 2, paragrafo 1, della direttiva 75/363/CEE: 

1. il testo della lettera c) è sostituito dal testo seguente 

« C) essa si svolge a tempo pieno e sotto il controllo delle autorità o degli enti competenti, conformemente al punto 1 dell'allegato » 



2. la versione tedesca della lettera d) è sostituita dal testo seguente : 

(omissis) 

 

Art 10 

Il testo dell'articolo 3 della direttiva 751363/CEE è sostituito dal testo seguente 

"Articolo 3 

1. Fermo restando il principio della formazione a tempo pieno, enunciato nell'articolo 2, paragrafo 1, lettera c), e in attesa delle 

decisioni che il Consiglio deve prendere conformemente al paragrafo 3, gli Stati membri possono autorizzare una formazione 

specializzata a tempo ridotto, alle condizioni ammesse dalle autorità nazionali competenti, quando, per casi singoli giustificati, non sia 

realizzabile una formazione a tempo pieno. 

2. La formazione a tempo ridotto deve essere impartita conformemente al punto 2 dell’allegato ed il suo livello deve corrispondere 

qualitativamente a quello della formazione a tempo pieno. Tale livello non deve essere compromesso né dal fatto che si tratta di una 

formazione a tempo ridotto né dall’esercizio a titolo privato di un’attività professionale rimunerata. 

La durata complessiva della formazione specializzata non può essere abbreviata in ragione dei fatto che è effettuata a tempo ridotto. 

3. Al più tardi il 25 gennaio 1989, il Consiglio, sulla base di un riesame della situazione e su proposta della Commissione, tenuto 

conto dei fatto che la possibilità di una formazione a tempo ridotto dovrebbe continuare a sussistere in determinate circostanze da 

esaminarsi specializzazione per specializzazione, decide se le disposizione dei paragrafi 1 e 2 debbano essere mantenute o modificate 

“. 

 

Art. 11 

Nella versione tedesca della direttiva 75/363/CEE: 

(omissis) 

 

Art. 12 

Il testo dell'articolo 7 della direttiva 75/363/CEE è sostituito dal testo seguente: 

“Articolo 7 

In via transitoria e in deroga dell'articolo 2, paragrafo 1, lettera c), e dell’articolo 3, gli Stati membri le cui disposizioni legislative, 

regolamentari ed amministrative prevedevano, al momento della notifica delle direttiva 75/362/CEE e 75/363/CEE, una formazione 

specializzata a tempo ridotto, possono continuare ad applicare tali disposizioni ai candidati che abbiano iniziato la loro formazione di 

medici specialisti al più tardi il 31 dicembre 1983. 

Ciascuno Stato membro ospitante è autorizzato ad esigere dai beneficiari della deroga di cui al primo comma che i loro diplomi, 

certificati e altri titoli siano accompagnati da un attestato che certifichi che essi si sono dedicati effettivamente e lecitamente, a titolo 

dì medici specialisti, all'attività in questione durante almeno tre anni consecutivi nei corso dei cinque anni precedenti il rilascio 

dell’attestato”. 

 

Art. 13 

L'allegato seguente è aggiunto alla direttiva 75/363/CEE: 

 

“ALLEGATO 

 

 

Caratteristiche della formazione a tempo pieno e della formazione a tempo ridotto dei medici specialisti 

l. Formazione a tempo pieno dei medici specialisti 

Essa si effettua in posti di formazione, specifici riconosciuti dalle autorità competenti. 

Essa implica la partecipazione alla totalità delle attività mediche del servizio nel quale si effettua la formazione, comprese le guardie, 

in modo che lo specialista in via di formazione dedichi a tale formazione pratica e teorica tutta la sua attività professionale per l"intera 

durata della normale settimana lavorativa e per tutta la durata dell'anno, secondo le modalità fissate dalle autorità competenti.   

Tale formazione forma pertanto oggetto di una adeguata rimunerazione. 

La formazione può essere interrotta per motivi quali il servizio militare, missioni scientifiche, gravidanza, malattia. La durata totale 

della formazione non può essere ridotta a causa delle interruzioni. 

2. Formazione a tempo ridotto dei medici specialisti 

Essa risponde alle stesse esigenze della formazione a tempo pieno, dalla quale si distingue unicamente per la possibilità di limitare la 

partecipazione alle attività mediche ad una durata corrispondente perlomeno alla metà di quella prevista al punto 1, secondo comma. 

Le autorità competenti vigilano affinché la durata totale e la qualità della formazione a tempo ridotto degli specialisti non siano 

inferiori a  quelle della formazione a tempo pieno. 

Tale formazione a tempo ridotto forma quindi oggetto di una rimunerazione adeguata” 

 

Art 14 

Le formazione a tempo ridotto di medici specialisti iniziate prima del  1°gennaio 1983, in applicazione dell'articolo 3 della direttiva 

75/363/CEE, possono essere completate conformemente a tale articolo. 

 

Art 15 

Gli Stati membri che, prima della notifica della presente direttiva, abbiano abrogato le disposizioni legislative, regolamentari e 

amministrative concernenti il rilascio di diplomi, certificati e altri titoli dì neuropsichiatria o radiologia e che, prima di detta notifica, 

abbiano adottato misure relative ai diritti acquisiti a favore dei propri cittadini, riconoscono ai cittadini degli Stati membri il diritto dì 

beneficiare delle medesime misure, purché i loro diplomi, certificati e altri titoli di neuropsichiatria o radiologia soddisfino alle 

condizioni previste a questo proposito, sia dall'articolo 9, paragrafo 2, della direttiva 75/362/CEE, sia dagli articoli 2, 3 e 5 della 

direttiva 75/363/CEE. 

 



Art 16 

Gli Stati membri adottano le misure necessarie per conformarsi alla presente direttiva entro e non oltre il 31 dicembre 1982.  Essi ne 

informano immediatamente la Commissione. 

 

Art. 17 

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva. 

 

Fatto a Bruxelles, addì 26 gennaio 1982. 

 

Per il Consiglio 

Il Presidente 

L. TINDEMANS 

 


